
FFOOTTOO

CChhii  cc''eerraa  aallllaa  pprreesseennttaazziioonnee
ddeell  lliibbrroo  ddii  PPaaoollaa  SSaacccchhii  ssuu

BBeettttiinnoo  CCrraaxxii..  LLee  ffoottoo  ddii
PPiizzzzii

UUmmbbeerrttoo  PPiizzzzii  ssccaannddaagglliiaa
LLuuiiggii  DDii  MMaaiioo  cchhee  pprreesseennttaa

iill  pprrooggrraammmmaa  MM55ss  ppeerr
ll''EEuurrooppaa..  LLee  ffoottoo

RASSEGNA STAMPA

ABBONAMENTI LA RIVISTA

PPAALLAAZZZZII SSPPRREEAADD FFEELLUUCCHHEE AALL  VVEERRDDEE JJAAMMEESS  BBOONNDD

PPOORRPPOORRAA EEAASSYY UUSSAA  22001166

GGiiaannlluuccaa
ZZaappppoonniinnii

AALL  VVEERRDDEE

A che punto siamo
con la
certificazione
energetica?

! " # + %

&

' (

A che punto siamo con la certificazione energetica? - Formiche.net http://formiche.net/2017/03/23/certificazione-energetica-accredia/

1 di 6 24/03/17 11:52



CChhii  hhaa  ddaattoo  ll''uullttiimmoo  ssaalluuttoo
aadd  AAllffrreeddoo  RReeiicchhlliinn..  LLee  ffoottoo

ddeellllaa  ccaammeerraa  aarrddeennttee

II  rriissoolliinnii  aannttii  RReennzzii  ddii
BBeerrssaannii,,  DD''AAlleemmaa,,  RRoossssii  ee

SSppeerraannzzaa  aall  llaanncciioo  ddii
AArrttiiccoolloo  11--MMddpp..  FFoottoo  ddii

PPiizzzzii

CChhii  cc''eerraa  aallllaa  ffeessttaa

L’efficienza energetica è llaa  ssfifiddaa  ddeell  ffuuttuurroo e la sua certificazione
un aiuto per vincerla. Abitazioni e uffici con sistemi all’avanguardia
comportano minori emissioni nell’ambiente e, soprattutto, robusti
risparmi in bolletta. Se poi l’efficienza è certificata allora il
vantaggio diventa triplo, come hanno spiegato i relatori
intervenuti all’evento promosso questa mattina a Roma da
AAccccrreeddiiaa, l’ente pubblico per la certificazione, in collaborazione
con l’EEnneeaa..

PPEERRCCHHEE’’  LL’’EEFFFFIICCIIEENNZZAA  EENNEERRGGEETTIICCAA  FFAA  BBEENNEE  AALL  MMEERRCCAATTOO

L’attestazione consente infatti ad un’azienda eenneerrggiivvoorraa, per
esempio una cartiera, di presentarsi con una carta da giocare in
più agli occhi di una banca, se l’intenzione è quella di ottenere
finanziamenti utili a migliorare il proprio sistema di
approvvigionamento. Se l’impresa è in possesso del certificato
energetico “allora diventa più bancabile, perché il suo sistema
viene attestato da un ente riconosciuto e autorevole e si aumenta
la reputazione del proponente”, ha spiegato il presidente di
Accredia, GGiiuusseeppppee  RRoossssii  (nella foto). Non solo. “In un’ottica di
mercato, se un proprietario vuole cedere la propria attività, con
un certificato alla mano la sua azienda può acquisire un maggior
appeal, e dunque facilitare la transazione”, ha chiarito Rossi,
interpellato più nello specifico da Formiche.net sui benefici
dell’efficienza energetica sul mercato.

IILL  PPRROOBBLLEEMMAA  PPAA

Se però per le imprese energivore, sopra una certa dimensione,
l’accreditamento è obbligatorio, per la PPuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraazziioonnee
le cose sono un po’ più complicate. E’ vero che con la SSttrraatteeggiiaa
eenneerrggeettiiccaa  nnaazziioonnaallee  22001177  che il ggoovveerrnnoo  ssttaa  ssccrriivveennddoo con il
ministero dello Sviluppo e dell’Ambiente si punta
all’efficientamento energetico degli uffici pubblici, dotati spesso di
sistemi obsoleti e dispersivi. Ma, come ha spiegato lo stesso Rossi,
sul fronte pubblico l’operazione è più complessa, perché occorre
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ddeellll''aassssoocciiaazziioonnee  ""FFiinnoo  aa
pprroovvaa  ccoonnttrraarriiaa""  ddii

AAnnnnaalliissaa  CChhiirriiccoo..  FFoottoo  ddii
PPiizzzzii

CChhii  cc''eerraa  aallll''AAppeerriitthhiinnkk  ccoonn
AAlleessssaannddrraa  GGhhiisslleerrii..  LLee  ffoottoo

ddii  UUmmbbeerrttoo  PPiizzzzii

BBeecccchheettttii,,  DDaammiiaannoo,,
FFrraanncceessccaattoo  ee  MMaazzzzeellllaa
pprreesseennttaannoo  iill  lliibbrroo  ddeell

ssoocciioollooggoo  DDee  MMaassii..  FFoottoo  ddii
PPiizzzzii

innanzitutto tracciare una mappa dettagliata di tutti gli immobili
pubblici poco efficienti. Eppure, per CCaarrlloo  MMaarriiaa  MMeeddaagglliiaa, del
ministero dell’Ambiente “l’efficienza energetica è un pilastro della
Sen e la certificazione diventa un elemento inscindibile. Da qui a
due settimane, quando uscirà la Sen, noi ci aspettiamo delle
importanti riflessioni su questo tema”.

CCOOSSII’’    IILL  PPUUBBBBLLIICCOO  EE’’  RRIIMMAASSTTOO  ((MMOOLLTTOO))  IINNDDIIEETTRROO

FFeeddeerriiccoo  TTeessttaa, presidente dell’Enea, vede il bicchiere mezzo
vuoto quando pensa alla Pa, sottolineando i ritardi del pubblico in
materia di risparmio energetico. “Sull’efficienza energetica, la
miniera di sprechi da tagliare che dovremmo sfruttare, risulta una
grandissima sensibilità sull’argomento, un grandissimo bisogno
diffuso nella Pubblica amministrazione e però non ci sono le
competenze necessarie per fare le cose perché c’e’ “una terribile
carenza di competenze”. Secondo Testa mentre nel privato alcune
iniziative in chiave efficienza sono già decollate (al netto dei
certificati c’è l’eeccoobboonnuuss per le ristrutturazioni edilizie) “nella Pa
non si sono fatte neanche le poche cose che si sono fatte nel
privato, dove siamo riusciti a fare con i meccanismi sull’efficienza
energetica messi in atto negli ultimi anni alcune cose che
probabilmente non sono quelle più importanti: abbiamo fatto
tante finestre, tante caldaie a condensazione ma pochi cappotti
(evitano la dispersione di calore dal tetto, ndr) e pochi interventi
strutturali. Nella Pa mediamente non abbiamo fatto neanche
questi”.

CCOONNVVIINNCCEERREE  LLEE  BBAANNCCHHEE  ((MMAA  CCOOMMEE??))

Il numero uno dell’Enea è poi tornato sulla questione della
certificazione e di come essa possa giocare un ruolo
fondamentale nell’ottenimento di finanziamenti da parte delle
banche. “La banca ha bisogno di aavveerree  ggllii  ssttrruummeennttii per capire
cosa gli viene proposto, perché se non li ha ragiona sull’unica cosa
che capisce: il merito di credito del proponente”. Di qui
l’importanza della certificazione degli operatori della filiera, per
rassicurare sull’efficacia degli interventi. D’altronde, ha precisato
Testa, ” le banche non hanno nessuna competenza per capire se
l’intervento produrrà un tot o la metà, e nel dubbio non ci
mettono una lira”.

UUNNAA  SSTTRRAADDAA  AANNCCOORRAA  LLUUNNGGAA

Ma a che punto è l’Italia sulla certificazione energetica? Ebbene,
nonostante i buoni propositi, il Paese è ancora indietro. Nel 2016 il
numero di attestazioni di efficienza energetica è  bbaallzzaattoo  aa  11..330000,,
contro i 470 del 2015 e i 300 del 2014. “Il trend è in forte crescita e
con gli incentivi de governo ci aspettiamo un massiccio ricorso a
questi strumenti”, ha enfatizzato Rossi. Ma se si pensa che in
Germania le aziende che hanno certificato il proprio sistema
energetico sono 6 mila, emerge la vera cifra del divario.
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